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/ problemi affrontati alia conferenza di produzione a Livorno 

Una gabbia di interessi 
imprigiona il gigante Stanic 
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Numerose iniziative in tutta la regione 

Le celebrazioni 
per il 25 aprile 

In programma cortei, manifestazioni e dibattiti a Pisa, Siena, Prato, Pistoia e nei 
centri minori - Saranno deposte corone d'alloro sulle lapidi e i monumenti ai caduti 

F I R E N Z E 
•_\"> apr..e- e 
r o de Ha L 
je r . e . i lo ile 

- In oc.asiCtie del 
de. M anevve isa -
b t" . i / .one il ivo!-
e e .Ha e .n n u 

d i 

LIVORNO (/naie ruolo 
(K-r la Si,une. nel quadro d-
una nuova polittici ciiergc'ti ,. 
fondata sul p e n o utilizzo d. I 
le r isorse e delle potenzialità 
produtt ive e-.i-.tent!. nel q.i i 
d ro quind' del piano e n e r c r ' . 
co nazionale definito iin.»ra m 
l)o//.a provvisoria e clic in li 
\ KIUÌI la S tame tra le ->ei pai 
ini|N>rtciiiti raff inerie del pae 
se? Quelle ruolo neU'econoai 'a 
l ivornese e sopra t tu t to a li 
vello dei consumi enerneti '-i 
toscani? Come .siij>crarc le pe 
.suiti s t rozzature ciie un 
pedi-cono il pieno esplie. i ' - i 
delle notevoli potenzialità. - i 
cnf ic . i te finora (ÌA una p o t u 
ta anche aziendale nel t on i l a 
sto t ra t» 11 interessi dei d.ie 
gruppi che . pa r i t a r i .m ic i ' ' ' . 
ne guidano le .sorti. l ' A d i i ' e 
Li KSSO? K" a t torno a €jne-.ti 
interrogat ivi di tondo che ìa 
conferenza di produzione del 
g r ande complesso petroli!»' 
ro. promossa un i ta r i amente 
dai nuclei aziendali del PCI. 
PSI . P i t i . 1)C e PSDI e dal 
Consmlio di fabbrica , con una 
amp ia par tecipazione di la 
vorator i , esper t i , rappresen
tant i delle forze |x>litiche. de
gli enti locali, dei s indacat i . 
ha prodotto un proficuo sfor
zo (li e l abora / ione e di appro 
fondimento. confermando il 
g r a n d e valore |>ohtico. unita
rio. cos t ru t t 'vo d: i n a inizia 
tiva che \ e d e la c lasse <>;*•-
r a i a , i tecnici, le forze p»)\'i 
che democra t iche .svohge'e un 
ruolo di p r imo piano ii"lli 
delineazione di si elle tonda 
menta l i i>cr avv ia re il p u-se
niori dalla crisi . 

Con 772 dipendenti , e con 
ol t re l<rtX> addett i c o m p i l i v i 
t r a dipendenti della r a l f u v 
r ia . della direzione cent ra le e 
delle ditte appa l ta t r ic i . (liste 
sa su u n ' a r e a di 1 WO.IKHI mq. 
d i n tuia lav orazione annua 
previs ta nel l'.»77 di H.2 mil 'o 
in di tonnellate' di mezzo m a 
con una capac i ta accer ta ta di 
ol tre ó.2 milioni di tonnella 
t e . la Stanic è una delle po
che raff inerie m Italia a ave
re una produzione diversifica 

Le manovre concentriche dell'Agip e della Esso impediscono 
il pieno sviluppo delle potenzialità dell'azienda - 772 dipendenti e una 

lavorazione annua di oltre tre milioni di greggio 
Uno dei pochi complessi che hanno realizzato la diversificazione produttiva 

I rifornimenti energetici nella regione - Stazione intermedia 
di pompaggio sull'oleodotto Livorno-Firenze - Il rapporto con la Solvay 

nu-nto delle attrezzatil i e por
tuali . Menti e .stilla possibilità 
di anda re alla costruzione di 
un ormeggio in m a r e aper
to ada t to a navi !" no a 
200(100 t o m i , pur e s i s t e r l o 
perplessi tà . tema è affi- » 

ta . ( ( imprendendo, tra le prò 
pr ie a ' u v i t a . Uh olii lubnl i 
canti e le paraff ine, di cui 
h i ìa ni.miiio'-e capac i ta nel 
nostro paese 

Si coglie qui una delle più 
evidenti contaddiziom segna
late dalla conferenza: la gran 
de dif lerenza t ra capac i t à ed 
effettiva produzione, l imitata 
,\d • ir• HO per cento della pò 
teuzialità degli unmaiH1 . 11 
p e r d i " di ques ta coutraddizio 
ne penal izzante del ruolo del
la raf l iner ia investe diret ta 
mente problemi connessi al 
piano nazionale energet ico e 
r ichiede il .Mijvramento. deci
sivo | H T la vitalità ed il Tutu 
ro del complesso, del conti a-
sto t r a interessi privat i e pub 
bhci espress i nel rappor to di
s tor to t r a AOIP ed KSSO. 
.Mentre infatti l'AC.IP utilizza 
p r a t i camen te la .sua piena c i 
paci tà . la KSSO utilizza solo 
il 17 | X T cento della capac i t à 
totale, seguendo una s t re t t a 
logica di economici tà azien
da le . dovuta al fatto che essa 
pnv i leg ia |Hir i r i fornimenti 
nazionali la raff ineria di Au 
gusta, m Sicilia, inizialmente 
nata per a l imen ta re le espor
tazioni. 

Logica aziendale , val ida for
se per la KSSO. m a che pro
duce irrazionali aggrav i di co
sti jhT l ' .UJIP che deve sop-
l>ortare pesant i oneri di t ra
sporto per il r i fornimento del 
m e r c a t o toscano. Di qui 'a ri
chies ta sca tur i ta u n i t a r h m e n 
te dalla conferenza di un - im
media to intervento perché 
\ e n g a a t tua to un pieno utili/. 
zo degli impiant i di raffina
zione p r imar i a invitando la 
KSSO ad una scel ta p rec i sa : 

• o e levare la propria (piota di 
• lavorazione al valore nia.ssi 
I ino di utilizzo, oppure tonsen 
, t i re a l l 'AOIP, median te la re-
' visione degli accordi di lavo-
• razione, di s f ru t ta re la capac i 
, t à inutilizzata /-. 
I 11 rilievo che ha questa (pie 
[ stione per il futuro produttivo 
! dell 'azienda si coglie ove si 
j ix'iisi che t r a il 1070 e il IOTI. 
f sono stali effettuati investi 
• m e n u per o l t re 70 mil iardi e 
I che la Stanic è dotata di 'in 
| pianti moderni di la\oru/ioi<c. 
i di razionali s t ru t tu re di S|V'li 
I zione via m a r e , a mezzo di 
! oleodotti che la collegano sia 
I al le a t t rezza ture portuali d i e 
I a vas te a r ee della regione at 
' t r ave r so il t e rmina le di Cal'-n 
• zaini con cui viene r ifornita 
{ l 'a rea di F i renze , oltre a r a c 
| cordi ferroviari e via t e r r a . 
i Mentre , è ques to un e lemento 
I di notevole valore , n u m e r o i 
. problemi di s a lvagua rd i a eco-
, logica sono stat i affrontat i . 

grazie anche alle lotte cneren-
I ti condotte dai lavoratori e da 
, gli enti locali, co.sì che , t r a 
1 l 'al tro, e n t r e r à t ra JKICO in 
1 funzione una moderna r e t e di 
, r i levamento degli inquinamen-
' ti a tmosfer ic i in tu t t a l ' a r ea 
| u r b a n a e industr ia le Iivorne 
' se . ol tre alla realizzazione di 
I impianti di depurazione degli 
; scar ichi m a r i a e in m a r e . 

, La conferenza ha compiuto 
! uno sforzo di ricognizione an-
i che nella individuazione di 
' quel le produzioni in cui può 
ì e s se re colto un se t tore di 
; diversif icazione produt t iva, e 
1 sj ieciricamente nelle « lavora -
1 / ioni complementar i ed acces 
' sorie alle a t tua l i produz.oni 

di ha «e lubrificanti e paraf
fine v. Il p runo set tore dun
que è quello della valorizza
zione e s f ru t tamento indù-
.striale dei sottoprodotti «Ielle 
lavorazioni lubrif icante ;1 se 
condo e quello relat ivo alla 
produzione di additivi per olii 
lubrificanti, che a t tua lmente 
sono importat i (piasi esclusi 
vaulente da l l ' e s te ro , e che . 
essendo prodotti ad alta tec
nologia, possono esse re faci! 
mente espor ta t i verso merca t i 
ni espansione, par t ico la rmente 
del terzo mondo. Il cne con

sent i rebbe a l l 'AGIP non so 
lo di non d ipendere total 
niente dal le multinazionali 
e s te re ma di comple tare la 
propr ia g a m m a di prodotti . 
e (ii d a r e un sensibile con 
tn ixi to al r iequi l ibno della 
bilancia dei pagament i . Il ter
zo set tore infine è quello di 
un utilizzo diversif icato delle 
basi lubrificatiti e delle pa
raffine con produzione di 
grass i ed al t r i numerosissi 
mi prodotti finiti che sfrut 
Lino come prodot to pr imar io 
iili a romat ic i e le paraff ine . 

K' ev idente dunque , da tutto 
questo, che notevole è il nu> 
lo che la S tame giunca e può 
ancor più a v e r e in rappor to 
ai r ifornimenti energet ici del
la Regione Toscana , il cui 
Fabbisogno è calcolato in eir 
ca 7 milioni di tonnellate, a 
fronte dei 5.2 milioni di capa
cità produt t iva . 

In sostanza si pone il pro
blema di un potenziamento. 
intanto real izzando una sta
zione intermedia di pompag
gio sull 'oleodotto Livorno Fi
nanze. ciie aumen te r ebbe no

tevolmente la capac i tà della 
linea consentendo di realiz 
zare una d i ramazione verso 
Arezzo e l 'Umbria . Altra di 
retti ice di notevole interesse 
è quella a sud di Livorno lun
go la costa fino a Cìrosseto. 
in teressando quindi !a Sol 
vay. che potrebbe co si e s se re 
anche rifornita delle neces
sar ie quant i tà di et i lene prò 
venienti dalla Sa rdegna , e le 
grandi aziende di Piombino e 
di Scarl ino. E' s ta ta adombra
la . a questo proposito, la pos
sibilità che ciò * rappresen t i 
un pr imo passo fondamenta le 
per una in tegra / ione del 'e 
lavorazioni petrol ifere a Li
vorno e petrolchimiche a Ko 
signano Solvay ». Prospet t iva 
che ha conosciuto un chia
r imento nel corso della con
ferenza. che ha teso ad esclu 
de re ne t tamente l ' indicazione. 
l'ipotesi anzi di un petrolchi
mico. 

Questo per le implicazioni 
che ev identemente ha ai rap
inino alla possibili tà. adom
bra ta nel d ibat t i to sullo svi
luppo economico l ivornese di 
quest i anni , di un r ifornimen
to di et i lene da p a r t e della 
Stanic alla Solvay. clic da 
tempo su questo viene insi
stendo per approvvigiona
menti a costi inferiori . Ciò 
è improponibile ne rché s a r e b 
l>e forse utile alla Solvay ma 
non alla economia nazionale . 
visto che il fabbisogno ita
liano è amp iamen te coper to 
ed ass icura to in g r a n pa r t e 
da i petrolchimici esistenti in 
Sardegna . 

Altra quest ione l a rgamen te 
discussa è s t a to il mighora-

da to ad ulteriori approfondi
menti . l 'obiett.vo a b rave ter
mine di una sis temazione d« 1-
!a dar.sena petroli , secondo 
la opinione esp ressa dal com
pagno Vittor. in tervenuto a 
nome del PCI alla conte-

r e n / a . è s tato valutato con 
t raddi t tor io con Li ricono
sciuta esigenza di >alv a l l i n 
d a r e le a ree portuali alle at-
t'Vità commercial i e tale d.\ 
pief g u r a r e soluzioni non ti in 
poranee ma stabil i , da to la 
e levata necessita d: investi
menti e le t rasformaz 'oni am
pie che r i d i e d e a t t r ezza re la 
d a r s e n a per navi d.\ l.'UMIiil) 
tonnellate r ispetto alla capa
cità a t tua le per -IO (MIO R' un 
problema onesto che cer ta
mente r iceve dal la conferenza 
l ' indicazione di un approfon
dimento meditato. 

L'n elemento infine che . 
pur impostato, non ha cono
sciuto un adegua to approfon
dimento è s ta to quello del 
rappor to t ra consumi ener 
getici legati al petrolio, che 
oggi copre la (piasi totali tà del 
consumo, con una scelta che 
si è r ive la t i miope per l'au
tonomia e .1 peso esorb i tan te 
che ogni ha nello squilibrio 
della bilancia dei pagament i . 
e le a l t re fonti. Qui cer ta
mente . per prospet t ive più 
sane ed equi l ibra te del l 'eco 
noinia i taliana e toscana , si 
Ihine l 'esigenza di a n d a r e , co
me ha r icordato Vittori, ad 
una art icolazione ta le d i e ac
can to ai r i fornimenti pctro 
liferi .s. .sviluppino e si recu
per ino a l t r e fonti, da quella 
nucleare , alla geotermia (Lar

derei!*)), al le r i sorse idriche, al 
ca rbone , alla non tan to av-
\eniri.stica e.iergia solare . 

Mario Tredici 

rnerose .oe.u. ta de.la reg ione 
n u i ' i . t e s t a / . ( i n e d iba t t i t i e 
. n c n i t r i a a t U a s c i s t i . 

PISA L a n i n i , l u s t r az ione 
» omasi. i .e ha or s»an.zzato un 
i iu t ' "o p . o g r a r n m i di clizia 
t .ve K.ii da . a ma'.!.ila a l le 
rt. due de.e-Mz un. c o m p o s t e 
da a - - e - s o . i . ce iis:_»l.e:\ co-
mima'. , e - a ^ p - e s e n t a i i : . del
le a-sOi a ' . m . p a r t . ^ . a n e .si 
rei he'" i .> i > >ie 'uo_;h< dove 
v i l i le ,ip..l i -ie .".cardano 
:. s.ic..!.i . .) de: c.ul'K: so t to 
.. n . i ' ta-, Tino, per d e p o n e 
co: ime d a l . ». o 

La p - Mia de.eira.'.olle ,s: 
re- !ie:a a : r i d e r e om.mmo al ] 
la lapide eh Cesa re Sa lves t io - i 
li . sa ' v a e de ' l e C a s c n e . al ' 
c ippo del < a: ab .me- e Biagaz- i 
z a l! ' :drov.a di S a n Kosso ' 
le. a l la ' a p de de l l ' i s t i tu to d. I 
d r . m . a -• ì v.a Hisor i i imento . ' 
a l a Uip.de che si t rova a l l ' ' 
. n te i i io delia Sap ienza ed a i 
(mella ne".€i c a s e r m a Ga- ; 
n ier ra , 

La s e c m d a de l ega / i one por • 
t e . a c o r i n e al c .ppo de . c i - ! 
d i r i so t to : b o m b a r d a m e n t i . 
i .n v a le G r a n w n . a l ' a lapi- • 
de che r ico-na :1 ma uri io re I 
CJamerra ed . suoi so .dat i . a! i 
c imi t e ro d: Ri;;! .cne. a! c .ppo i 
:n m e m o r . a dei cadu t i della 

.s ione Acqu.. al la ch iesa e i 
l.i c o i t e colonica di S a n ' 

'a lap ide ' 
n via S. , 

n e che prevede al le !>..H) il 
conc ic i t r amoi i to d: u n cor teo 
.iì piazza S a n Framv.seo e 
a ile 10 in piazza delia Itesi 
s t e n / a . una r i e v o c a t o n e del
la h b e r a z i i n e con .e te.stimo-
ciianze di V . a m o n t e Baldi , vi
ce s indaco di P.stoi. i . Ivo Lue 
ciiesi. p r e s iden t e deTami i i i i i . 
si r az ione provine .a le e Ivano 
Paci , s eg re ta r io prov.nci ile 
della DC. a ques ta iniziat iva 
s. .sono a f f . a n c a t e 'e t r e uior 
n a t e d so l .da i . e t / c m .'. pò 
polo ci leno 

LIVORNO - - Per la i c e b . a 
z.one eie! 25 a p n ' e e previs to 
a L ivorno un correo elle mua 
vendos; da piazza Ma .ti m a 
t i a i i s i t e i a ne: p ia /za de ' Mu 
n . c ip .o dove m o n s i g n o r Ho 

b e t e A i u e l . ex par t i i : . . ino e 
.' p-I 'S d m t e del cm.si.4i;;) del
la Ke- i .n ie Toscana. Lo re t t a 
M c n r e m a a g i t e r r a n n o un d.-
seorso 

Q u e s t o il p r o g r a m m a della 
ir .ornata o :e 10 chiesa del 
Soccorso . 10.30 p ia /za d e ' a 
Vi t to : .a. c o n c e n t l a m e n t o dei 
pa r ic i . p a n t i a l la man i fe s t a -
' o n e . ore 11 depos .z ione di 
'.b\<i coicn. i al n i i n . n n c n t o d: 
c a d u t . .n t a c i l a . o , -e 11,0.) 
iU p azza della V. t tor .a il 
cor teo si muovei a pe: : . u 
-i..i'1-re'e . Ixis^a.". . c o dei 
l u d u : : p a i t . j . n i : ove v e i r à 
di-pos 'a una c>; . i ì . i IDa qui 

l O ' t i . i p r o s e r à . ì a i n o al 
C o m u n e io , e 11..50 p.a.v.i del 
M'.l' i e . p . o i 

In vista della riforma 

INIZIATA IN VALDELSA 
L'ATTIVITÀ' 

DEL CONSORZIO SANITARIO 
E' stalo costituito tra Castelfiorentino, Gambassi, 
Montatane, Montespertoli e la Provincia di Firenze 

d i \ 
ne 
K.a<;io Crsunel 'o . «n 

C K K T A L D O 
lo ufficiale n 
zio dei l 'a t t .v i t 

- L ' : n - ed . ami l i 
a -c-rnato . ' .n, 
il dei coiisoiv.o 

di P a r d o 
Andrea e 
c a r a b m e r i 

Al. e 10.13 
de. .a L i b e -
e f a d e n o -

Hociuez 
nella c a s e r m a dei 

« Sandu l l i ». 
.n [ÌUÌ/./.Ì M . n t . r : 
i ' s indaco del .a 
tei a una corcn. i 

d a \ . i m i al la l ap ide dei cachi 
t. d. ' a ' t e le gue r re : successi
va n u m e . al la presenza delle 
m a s s . m e a u t o r . t a c.v.l.. mil.-
ta - i e religiose s. ce lebre rà . 
ve. so del 10.HO nella ch iesa di 
S a n t a C a t e r i n a , una messa 
a .suffragio dei c a d u t i . Ne! pò 
mer._'4io. al le 17.H0. .sotto le 
'on^e di B a n d i . , la f : larmo-
n .ca p ' s .ma , d i re t t a dal n iae 
s t ro Ada lbe r to del Corso ter
rà u n pubbl ico cene-erto. 

Le man i fes t az ion i celebra
t ive de! 32. del la l iberaz ione 
a S a n G i u l . a n o . m i z i e r a n n o 
ques t a sera a l le 21 ceti u n a 
t avo ' a r o t c n d a ne ! t e a t r o Ros
sini sui t e m a : « L a Hes i s ten 
ẑ i o£sii ». P a r t e c i p e r a n n o i 
r a p p r e s e n t a n t i d: ' u t t i i par
ti t i politici democra t i c i . Do
m a n i . - a b a t o . .sempre a i tea
t ro Hossini con iniz.io la ma t 
t ina a l le il. è s t a t o organizza
to u n o .sjx'ttacolo fo'k del 
c a n z r n i e r e del Mugello, per 
gli a l u n n i delle scuole di Pon-
t a s se r eh io . La m a t t i n a se 
m u n t e , ne. lo .stesso t e a t r o . 
ve', ra p ro i e t t a to un film sul
la r e s i s t d i / . i : l ' .ntrresso è 
g r a t u . t o . 

Alle 11. ccn conce i ì t r a inen-
to in via Veneto , si t e r r à una 
n i a n i f e s t a / . r n e ce lebra t iva 
cui p r e n d e r a n n o p a r t e i rap
p r e s e n t a n t i dei pa r t i t i demo
cra t ic i S u c c e s s i v a m e n t e si 
fo rmerà u n co r t eo c h e a n d r à 
a d e p o r r e co rone a! m o n u 
m e n t o a i c a d u t i 

SIENA - - N u m e r o s e man i fe 
s tazioni an" fascis te si ter
r a n n o lunedi .n t u t t a la prò 
v i n c a . A G.nole :n C h i a n t i 
p a r l e r à ;. c o m p a g n o onore
vole Kiiia Bcn. faz . . a Cas te l -

compai rno 

Dopo l'incontro tra il coordinamento sindacale e la direzione del gruppo 

Rotte le trattative alla Cantoni 
L'azienda aveva già in precedenza manifestato la propria volontà di non misurarsi seriamente con la piattaforma - Toni provocatori in un comunicato dell'associa
zione industriali - Si tenta di ridimensionare la produzione e l'occupazione - Il rifiuto ad investimenti essenziali - Gli scioperi articolati e le assemblee in fabbrica 

M'CCA — L'ult mo incontro 
t r a il coordinamento - i d a c a 
le degli stabil imenti del g rup 
JVI e l-.i d i r e / ; >ne delia Cuci 
r ni Cantoni ^. è chiuso con 
la ro t tura delle t r a t t a i .ve . Già 
i.egli incontri precedent . e r a 
« :ner-a ia volontà d e l l a / e n 
eia d: non nii^ irarM »er 'ann n 
li u à i terni central i di i a 
P ia t ta forma, politi, a ci: r ive 
i t imeli : i .euat-.i alla quai.tica-
r .one produtt iva o a l mante-
n mento e ampl iamento dei 
l velli «>» ^upaz.ona'ii. r i ivi i ' . i 
]\ T - taci a r e -ti; -tal) Irnienti 
r . i l i an . *iS..<\ dip»-ìdenz-j p.is 
s.i . i dail.i si-de c i t r r a l e >,<>/ 
7 i s i \ amf> i r t e d. ì.ivoro 

Sai ' i ro t tura de! e t ra t ta t .ve 
interviene ari vo ' i r . r ' i . i t o del 
la a^-cc.azio-H* ". . .Mr .a l . di 
Liii i- i ci»i tori; ; r u i . proviv 
c.ttor. . vni'iie . i l T i r ' i i n i ì ìa 
\ o r a t o r i dt ila C i v.-;i . Le "«' 
sp«>'ìs.ih.I.:.i <ie". "i't : r . i / i » v 
d e ! d.aioi.0 vcil_.)".i ailiio>-a 
te alia * ••iTan« -^e.i 'e p ' - ! M 
r.e . is- ; r i ta <l.u ra.ipre^cnt.iati 
de» .-avorat.tr. i le ia;"i.» nao 
\ a n i e n t e i-i-.-: to ; v r i ' a . i o 
p. imento deì.e r x i i i - t e d un 
r . p " s; ,io di : I.vti.i niv.ipa 
7 onaii a t t r a v i r - o l au ton i iti 
c a --o^t.tuz.o'ie di t itti . lavo 
r a t o r : che dave^^e.o ìa--v a re 
l 'azienda » 

Ui Canton .-. r i t r i ta — ani 

i 

Gli operai della Cantoni Cucirini Coals di Lucca davanti a l lo stabilimento 

meiio.io gli indurir , ili d. 

. r .aa-tr e. .:Ì H>: I-ÌI e d.. i n.io 
i r.e de ! ie r . t r» i. r i e r . - s r.<in 
-e ne par .a •> n n „ *. i ». 

t .Ì .iltr.i proo.i - , i i .u re 
-"a ,ij>. r to e - enz i .- > ,lz.a*ìe 

d a r e g a r a n / e sai t i . » di quel 
le r ieh .es te s i . 1 x» In d. ih" 
cupazione. lì conv.riica'o de 
gli industriali terni n.i v . ir 
dan.io che «in in iter.a -.Ì ,, 
f iale l 'azu n !a ri ì d i Inarato 
C CSMTC d sjv i.h 'e a .1 >. a 

U re ' ì pò- - hi .ta d. i n in.r i -
men to d t l ' i ' a tMile . ì . t n t v o 
<Js corre lar-1 ad i:iiZ„i!ive r: 

q.ic..o d. ni .: .or, mento 
< i i ami) i a ' ; di ...\ . > - i , i .ina , 

volte .il m gìioraiiient-ì d i l l a , un .ite - d i . e F ra t no. -e_i.v 
pr.».latt.\ ita -. Comi d r e . in ta.-io FILTKV — ri r.t ìr.io 
-cnima. i ile ! az. i i ìda è ar.che ' t u i ì u r a l c del . 'az enà.» cne -. 
o.-.Mst.i a d a r e q . ia i .ne l.r.i o-t .na a so-U nere cne . prò 
-e eli opera i . n o - . i i o <ii p.ù. ' hlerns degli mvc-t : ' 'ent . . dei 
ment re n o i e d.-:>i-ta a d - i'iK i ua.iz.ivie. delia r . . i r . . ì 
. - . . i u r e i - t ra ' t ixamente i l i • te\no'o2ii.-a e m e r n > i . o g , a 
.iltr. punti s<,nt) p rob l tm, e -u . i - ' va i r . en te ' t a o i r . i . i v m e dei ar .m. c e ! 

Si t a t ta do a-,a .»- iz one , « u n . Co«i gli mi.vegni \ ne ia ' ti-i- » i o u ,i ,a - - r • <t r \ - ' 
a - - a : coiitrad.ì tor.a : -. s-e.ar.ì o rezi ine è d spa- i a ori :i fi - va / : n i :i Cantori ,. n . r . r d t , 
e zero s .u l . a.ini: ìt. s . i i i - a ! . . re « vi » «ola formai. , m r i . i . tà :,fatt da r v :-i a . n t e rvmt i 
-i , irla di *o«to dei lavori), e ia C i non tende a r i d . n u n ion. . ret . . In fal>ì>. .«a. i tre- i 
; \ ) . ; . i i i . .o p.ìiit > - I e a si è • -ulnare la \: -oii izioie e l'oc ' n u l i operai dello st . tb.amento . 
d.sp.i-. : a t rovare an a. «.or<io t upa/ .one, r i l iataa !o .nve-t.- o . ,u ij.i.u ai.ia. ;"i magg oran 
e pr< pi o «pi. ilo salar ia le . • nienti nelle tasi .niz.a!: «u ile ' /.» ii-mne. - la. ino r «p n.ic rido ' 
« F . m i r ? e -i mprc più ch ia ra . lavorazion . n d . l u r i d o ; filati t ,t q ic-ta rot tura di l le t r a ' t o , 

t \ t con i .nten- ìu.sz.o-.e Oc 
al. - c o , x r : art.co.af. e c m 
una Titta -er .e d. r.orrori. 

IA- « i r t i n z e de.ie Iab')r - ,'e 
m . j j j . o r . del .a Lunh t s - . a . la 
Cantisi: e la « \ >>\ll. - t o m o 
mi - t ra r .do i'.r«re.-.»-ìsah.ie .r • 
r .2 dimento pidr«cial« e la • 
-pri zzar.:-.- !•>_•.» a rnalt inn/ .o ', 
itale -.a dei grupp. . .^•>//t^. j 
«.a ni ;.a LMI il m . maggi . i re i 
.'./.l'Ho'.d è .i \ uvpres iden te '• 
di l la Contìndi is tna. Orlando. 1 

I lavoratori i-I il mov.mento \ 
« ;id,u ale -ì r«tid<in«i b t n conto I 
«1: q.ie.-to e si «tanno mjoven i 

(io per al.a'"ilare «erirore d; 
p:ù :I frorti- d. Io'.'a. coinvol 
getidn '." n 'e ra po,i • a* o:n-. le 
to.-ze ;>i. c e . .:.. -•••-- t-i t ; 
Oe , 1 . . l H , s . , _ : 1 , . , , . , . , . ; ) , . " . , ' , 

t t z / a de proh 'em . \ o g l i a m o 
port-ari- i.i Canto.ii a d «( .itere 
— di -e - U"ì c O ' j i ; \ , g : i , i O')..-

r a •. - • ; r.- -i i t:ii.> :» r cj li 

-t i i : .!.//a -e i ni't.-lle-i'l d. ,o* 
ta ÌKT aopro;. .-; i re ì vari u-
m: i <i e--( re n gr.'d<> d cn 
t r . i ' e ri 1 ruer.t.i .i--"i r;-.>> 
- ' e i .cgai.ve • .n- ,'<i/ t rida < . 
h Ì ìa 'o ». 

I)t 1 a n.:.'"a*'irm.i della <"•;:: 
t<i i l i . p . . v . : i - , . r i . i " ' n • 

:1 i o i- gi -i e orn :.ia « •: I. :c 
c a ' ! I , ! : H : : I . ) H • .>:•: ;•• -."a 

C,iiap»re t:.i av t ..! :, e, i.-t-i 
«('.«»i p". — -n'.-.t'i ! r . ì t -"a 
s r t ;o . T..I .a o~o ^.^ta :-,; "-o 
vat.i e iii'r.tr •> :. _r.i >•>! "i -
m > r -!: ,•">• > t » < 11 a * - . . <•", 

.- g. i r . ,i ir. : ..r.ir. : • I gr ,.i 
i»> coni . :.-"a n i a..«ira .17» 
«e:it.:t<l . i l ! m . ' i / . - ! , t i , .-. 

- x r^t \ i i _ . i 'Ti - - i a . . '»7! :""t ' 
• l e i g ->-n • .1- . . a .) >-- :n i -i -

i i"-.i (i : • . i ci r>..:<-• -ii '2ù 

a . i r .i . ;. : r . . i 7o e l . , i Cu l-> ì ; 

< n f . i t t . i .>-•>:) • n.i •:• !.".:i 

ti : a e "".a •!, L i . , j i ':t g a 

n e i .otte- «le _:.. ,i i-i. i i l - - . i t i 
e s; ; - , ' . ; , . , i - - ( i s , , , , , ! . , . J.J 

f . i b . ) - . i ,1 p m g r . i i !••. 

1-1 f ' ib'or e : v .i in n -. .1 ; . -

T.'-i ( . i n t o n i i" t r a : p n o, . > 

t . i l . Ili ÌVI7-.1 " - l t t l)!)e 1 . ) 

- ee - .M i v a ITI o,K- ,! .• p . i - t . d e i 

ia d r i z ' u i " c t i r . . 7 - : i. .\'~ 
f 7 ' s " . ' . t 7 i . l " r t ! ) , •;• ; , , - ' . - ;". 

tappeto dal :r.ov .in. ut», -.n 'a 
e a . e , e- tr.iV.i7sl ;i j ^ p i s s . - i l , 
enn. ai.a ri t roga i ro.a «.'al 
pani i d. v i-ta t i \pol-ig. i > 

Renzo Sabbatini 

l ina .'.i C h i a n t i 
Aurei .o C . i c e . a l t r e m a n i f e 
s taz ioni si svo lge ranno a Ra-
polnno. Abbadia S. S.»ivatore 
e Sari Lorenzo a Morse , d o 
ve il c o m p a g n o Vi t tor io Meo 
m . p r e s . d e n t e p rov .nc ia le del-
ì 'ANPI r i corderà la f igura de ! 
c o m p a g n o p a r t i g i a n o Giovan
n i Gu.isTa'il:. « G a s t o n e » . 

A s . i r t e a n o . invece la ma-
fi.fe.stazione si svolgerà do 
men.ca 2t ap r i l e e a S a n 
C J j . r a o d ' O r c a il 22 A S .ena 
iie!..i m . i t t . n a t a d: lunedi 2a 
a p r i . e s. svolgerà u n a munì-
festazKeie provincia le u n . t a -
r.a .secondo q u e s t o p r o g r a m 
m a - o re 10 conc i t i ! ra m e n t o 
de : par t i le .pari t i a i g i a r d . n . 
de.la L . / / . I . o re 10.15 forma-
/ r n e e p a r ' e n z a de! c o r t e o : 
ore 10 45 depo- ' .z .cne di co ro 
ne «. . 'un ver - . t a e a . la S.tin
go g.l . O.-' l ì el T}.»77A del 

C a m p o -. s-,oliera ' in com.z .o . 
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socio s a n . t a r a ) del.a zona 
n r>'.i. cosi ,t t ino fra i C o m u n i 
ci. Ca .s te . l io ient .no . Cer i a.do. 
Gambas .s . . M u l t a . d i e . M i n t e 
.spertol.. e la p iov .nc ia li. Fi 
l enze . L'Assemli.ea c e n s o : ' ! 
.e - - r . u n i t a nella sa . a c u i 
s.Ilare del C o m u n e di Castel-
f io ren t ino — ha p iovvedu to 
alla e l e / i cne del p ies ide t i ' e , 
ne . .a per-ol la de . c o m p a g n o 
M a r m o La/zer i , e de : compi) 
n e u t i del consigl io d i re t t ivo . 
I nce r to , fino a l l ' u l t imo , l'at-
t e g g i a m c n t o dei d e n i o t n s t . a 
n . . c h e so.o al m o n u i i ' o de. 
la dic luaraz.c n e di vo 'o . h.ui 
no espiessci !a u n o d e c i s i m e 
acco l t a con u n a n i m e ioddi.sl.i 
z ione - - di ecitr*ue a l a r e pal
le del d i re t t ivo . 

Nella Va.de.sa f :o:e t i t .na , 
i.i<\ a n n i < 01111111; .s. s t a n n o 
i m p e g n a n d o 111 ques to .set
to re . a n c h e se t r a mol t i pro
blemi e d i l f ico l ta : gli « i te : 
v i n t i verso «1. a n z i a n i , Ì;.I 
l i .«nd:cappati . . ' .nfanz.ia, la 
m a t e r n . t a . . av o r a t o i . . ne 
.sixio una jirova (.) l o v e a ' 
t .v i ta . p i n e -• (i..»-:-e t ra 
un C o n i a n e e l ' a , - : o . 'Mimo a 
vu to un <e : io < oo 'd . r i a i i i ' t i t o 
a livel.o d. /"< ila 

Pere to . 1. ciAisorz.o e s o i ' o 
.11 ima .e-aita per mol t i aspet 
ti avanza".1 e. d ' a l t r a p a r t e , si 
g u a r d a ^il e - so cimi f iducia 
m a . I U I / . I nascotidei-si le dif-
f ico ' tà per l 'unif icazu-ne del
la d i rez ione delle a t t i v i t à -sa
lu t a i te ne i t e r r i t o r . o . per i' 
o rgan i ca p r o g r a m m a / a n e e 
la nece.ss,iria real izzazione di 
servizi qua l i f i can t i . Al consor
zio - si e d e t t o — noti si de
ve a t t r i b u i r e un m e r o compi
to di coord ina m e n t o e di 
pioirranini t iztot ic . e s s o d»ive 
e s - e r e a n c h e e s o p r a t t u t t o 
u n a sede di governo e d; ge
ni i ene . 

S . dovrà t è n d e r e a icaliz 
z a r e 1111 d r v e . - o indir izzo di 
pol i t ica s a n i t a r . a . - .postando 
l ' . is-c de l i ' . n t e rven to da . . e 1 
.st i tuziem t rad ì / .o l i a i : , al a 
c o m u n i t à , a l l ' a m b i e n t e .n c i . 

1 so. pot 
, le sue 
• d o s,i 
' de. la 

-s. \ . v e . a i luogh. d. la voto. 
p r o m u o v e n d o una d ive isa e 
p.u comple t a educaz .nne sa 
n . t a n a de : c . t t ad :n i . C'è b o o 
gelo m l a t t i di i i t o r n i a r e p io 
fciid. u n e n t e il s i s tema assi-
.Vu i / a le i t a l i ano , fonda to su 
spicci l i , in te ress i p r iva t i e 
die m e l a r i , sulia scarsa effi-
c.e'iiza del le . s t ru t t ine e dei 
se rv i ' ! , s ebbene le spese so 
.stelline dalle) .stato s i ano .11 
ge«iti. In q u e s ' o cc t i t e s 'o . no 
tevo.e può e deve' e s se re la 
lunz. i t ìe ' del c n i s O ' Z Ì I siK'io 
.sani tar .o . a n c h e .-e. e s -o stes 

a espl icale ' p ienamente ' 
po tenz ia l i t à -olo qu.in 
a i i isei i to nel (piadro 
. forma. 

Ale une nul .caz 'o t i : pe r In 
p ros s ima a t t i v i t à - ( n o già e 
mer se . t p r o g r a m m i s a r a n n o 
p a r t i c o l a r m e n t e rivolti — è 
sc r i t t o ne l l o .s tatuto de l l ' en te 
ce « s o r t i l e - - a i r i l evament i 
ed agli i n t e r v e n t i c e n t r o le 
c a u s e di iiocività a m b u t i t a l e . 
a l i m e n t a r i ed 111 g e n e r e di 
c a r a t t e r e l m e n . c o : a l la orgn-
iuzz.tzie;iie e ges t ione de» .-ei-
vizi socio .san, tar i «.pece n e . 
.settori del la m a t e r n i t à ed m-
f:itizia, dei lavoro, degli a n 
za in i , a l l a rea l izzaz iene di so 
'•azieni a l t e ' i n a ' i v e n e : c rn -
troti t i di tut te ' le t o r m e di se 
gie'gaz.ione o p e r a n t i sui citte. 
dilli del t e r r i t o r i o , a l l e .itti-
vita e d u c a t i v e . P a r t i c o l a r e r. 
Levo e d a t o allei par tec ipa-
z iene dei c i t t a d i n i e delle lo: 
inazioni .sociali a ila p r o g r a m 
m a / u n e ed ol la ge'Vione de! 
.e' a t t i v i t à : a q u e s t o .scopo, lo 
s t a t u t o p revede ìa i s t i tuz ione 
de1! c o m i t a t o di iniziat iva po-
po la re e dei c o m i t a t i di Base 

Su (mes te ba«i. e r t i ques t i 
i n t en t i , il consorz io .si avv.n 
a funzax ia re . Gli Ostacoli che 
si f r a p p o r r a n n o lungo 1! suo 
c a m m i n o -saranno te i t amente* 
mol t i e di d ive r so o r d . n e Ma 
le- p .enies=e .sono .ncoragg. .m 
t . e t e s t a n o Ieg.! t :me la spe 
ranz.t e la fiducia ;n un la 
vo to pò-»»;.vo. 

Fausto Falorni 

Scarse prospettive per i lavoranti del ferro 

Nel paese dei « bullettai > 
è in crisi l'artigianato 

S I E N A — Hes.s-i 
g. Tappe, « t .vo d. 
bu l l e t t a . .. che -
de l la p r o \ . n c . a d. 
v a n o r if i lato .n 

a n c o r a og 
'< Pae.-e d- . 

:1 a b . : a i r . 
S .ena ,r.«' 

t ono .-cher-

CJae-ta era a l . e 
o e 21 ai <• nerii.i A - t . o d. 
Mezzi M . .nan . f«s !az . ( t i e un . -
"ar .a e p .o .ez .one d. aud .ov . -
- . . eie. q. i . i r t .ere s.i. ".alor: 
d-...i Hes . - ' . ' iv . i Se'gu.ra un 
c i .^ i - - . -o 

I3.iiii«-.'i . s i i . r -) a l .e 21 n e . 
q. iar e v u.i cor teo .'1 v.a F.-
J .le Ai .1 f.iie d* ...1 man. fe -
-*a / .0 ' . e . ..i-M-'Z. de. le -( .»o 

-!e:i.-.-.•.ir. e-e gu.rae .no 
Ci 'V. de .1.1 res . s ' ,n7 . i 

L Medi a • (»:•• o - t o da'. 
:r•.:••• c.:t.> d P . M - O p:»rt .ran-
r.o ,. -..-.e ci- - e j a / . r ' i . :K 7 de 
p i " ' iO"ì:",r d'.t 0 .0 a l l e la 
'.) .: •• .1 n:0:1 1:11.«-.-. a . 

* . o A 
a" 

d. 
: ) • 

A e M i n 
-^mp- '- ci. 

I l .1 C i - " . 
o:. s. o - > ' • 

i" d»-'..-. < *"a •- dei <".7~»"n 
i .e l'i -.i7a c-^le-
e-s-i n - . Djom<">. 
Ì r.iitt- » ;Xirt.ra 

n-.an.o.p o. .e..e 
"i d i . . " I m p e r a t o r e 
') \ i" vo A. e o r e 

21 .n p . . / /e. o - . i o n i .ine r r n -
e - . - r » a- . .1 b t . i d t E Ci..... 

S -."• pre- . . i ( l - . i l ,. V a . a n o a . 
e 1» e- '• »!• .Vi - Z . . « i e ri. Co . o l l e 

d. .1. .-.ro - 1 . :r,rn nr.eMt: a i 
1.1.11'. •• .e. e '.ti ..1 m i s - a . 
Cì ó".••.-!: 2.1*. ..,).,.»•. ne-1 qu.ir-
" e..e U .1 Pra-.o ;i. e .noma le 
p- r ••. n. o > / o'-.e- rie. f:".m: 
L A . i l e - " *..1" .1 ir . ' ir .ri 'x Se-
g"i. "a -Iti d.*)!*-."") - .1 . I---H1.1 

Le ri !-.-.•• da...» re - : . s ' tnza 
• i . i ( i . - g . • 

A P f j v M ' . i la -.e-rii a . . e 
ore IOTI -. to rn .e ra : n cor-
*eo .•! p s'/.1 de C o n i a n e »» 
.-: d...j 7.1 :Ì p . i z z i D ìomo 
dove -. ' f r a ..1 nia»i.}••-;.!/.o-
c.e » r,,i •' is, . . i r i ' o i . - d'a .0 
7o s i 7 « ' i ' n ae.)')-"e .1. nife! 1-
r r . ' i v . .1. i . n . i - . 

PISTOIA — I 1 ore. t- .orie de . 
2."» ,ip.\!-* :. o i . t i ' . r i a o . ' a -
r .o pe. ..1 ci.'t -,1 del.e . s ' . ' . i -
Z..»"M. . e p io i . a . m e ci. P.-.to..i 
:..e . «de t to J I ' U .*iì.ui:'e-.taz.o-

70.SO a Ca.stelnuo".o B".-arde-n 
g.i. P'ar bu . l e ' ! e *o c'n.od.i 4n 
v e r n a c o o sene.-»' .s.g.i.t.v.i 
c o n t r a r r e de'.)."., n i . .» Ca 
.-'e nno-.o B-r . i rde. iga ..1 : -
n . r e del . v i o . o .vor . - i . .'• h i . 
e t"e .s. Jaohr.c av . ino ne. •• 

ro s e n - o de . a naro la i • -li o 
d. ca.stelnuov.n. era.10 n : 1 -
t. r . r iornit e' r.«"h.e-.-" .n i r 
t o .. ter.-."or o ri i/.o-io »• 

L ' a r t e de . »( bui.••»!:,1. » e "a 
.-orta .n un p-T.Kdo d. <e 
ci»-, f f i ro > t i"",j i.i-'--.:.u 
n.i I n t a t t . n< : pr.rr.. a.«ri 
Novecento e.- .-••••..ino eiz -
a r t . 2 . a n e t e c n . i a m e n ' - n 
7 .1 te . COm-e fj le-, e (1. P . , 7 i - . • 
io"". *• d F..i<".-'-'ri. eh-- »>•<• i 
o. ivan » e U'i- d'-c .!•• a. o*>" 
•a . •• i " r .i:ig ì '.ro 1 r.«-. .i 

. c . ' j . ,iz.•..".•• d-- :-'rr<> con . 
q u i . e p7o1u^<'".Vir..'» ia.v--,-)r 

. CAA e. .a"e. co."••'.. . g-,..i • 

e " e 

Ci- . 

"i.i--

.i."l 

Ir." i r r o " 
s * " HJOV'i B ' 

' -> -o : i"a"o - j n 
' h-"1 p r - :•-'•• 
! o :ir" 2 . n o 

I 7' 

TU 17. or. » 
rn-nt 

a d C.i.s"-

«:n jL-e 

. . T : O . 

q j e -
g ".C ). 

'•-.— •TI/ 

" i -

i 7 . 1 . ' <: 

e 'o . l 

• % a -. 
r . a v j : 
« h i ••;-- >. 

Leco . lon . 
B- . - i .de r . . . . 
nre o.t.-.-:a 
rt.••.->•.- - i . , , 
" O d. ! • ) .> . 
d. pò"e.- compe"'-r»' co.i .'or 
rr..i a v . :at i ;>-)•••:!/.1 "a uro 
d r - . v , i d-"\ .si*"o.e d i . :••».•.•"> 
de.l.i Val d E..-a M i . ) m»n-
f ì n z a p.-e.ssoche "•.ta e- d .n.-
7-.it va c h e o. ido , i1 rtgg un
se.-.-. ftrl a.10 y . i r . -o Ali-*: 
n.i .nei i io. <r'-.»r«in » e in . id . 
7x>r\: pe rche .«. v r '.c.i-.s-1 t-.n-
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